
 

 

 

 

 

Tribunale Ordinario di Roma 

SEZIONE V CIVILE 

       Verbale di udienza 

Addì 23/10/2025  

Innanzi al giudice unico dr. Maria Lavinia Fanelli è stata chiamata la causa 

iscritta al N.r.g.a.c. 8245/2020 

Sono comparsi: 

1. l’avv. COLANGELI SIMONE per ********* e********** 

; 

2. l’avv. DI MARTINO VINCENZA per ***************** 

Sono presenti il delegato alla vendita avv. Gabriella Bosco nonché, ai fini 

della pratica forense, le dott.sse ***** e ********** 

************ 

Le parti rilevano quanto segue: si riportano ai propri scritti difensivi 

IL GIUDICE 

dato atto, provvede come segue 

- ritenuta la ctu analitica ed esaustiva, con riferimento al prezzo del bene, 

- ritenuto doversi procedere alla vendita del cespite, concordando le parti 

sulla volontà di sciogliere la comunione e sulla indivisibilità fisica del 

bene, nonché fallito il tentativo di acquisto da parte di uno dei comunisti, 

- visto l’art. 568 c.p.c. e ritenuto non probabile che la vendita col metodo 

dell’incanto possa aver luogo ad un prezzo superiore della metà, né 

sussistenti giustificati motivi per disporre la rateizzazione del versamento 

del prezzo,   

D I S P O N E  

la vendita senza incanto con modalità telematica asincrona della Quota pari a 1/1 del 

diritto di proprietà su appartamento ad uso civile abitazione sito in Roma – via Valle 

Muricana n.56= nella zona LVIII “Prima Porta”, confinante con villino int. 2, 
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villino int. 4, Via della Valle Muricana salvo altri, posto auto scoperto al piano 

terreno distinto col n. 3 confinante con area di manovra per tre lati, salvo altri, ed 

attualmente così composto: 

 

L’abitazione è una villetta a schiera su due livelli, terra e seminterrato, ed un posto 

auto che negli atti viene indicato erroneamente come autorimessa, così composta: 

 

Piano terra: ingresso, studio, 3 camere, 2 bagni, balcone con accesso dalla camera 3, 

un giardino dalla  

quale si accede all’abitazione, ed una scala interna dal quale si accede al piano 

interrato, 

Piano interrato: salone ampio con cucina a vista, una camera, un bagno, un 

sottoscala, un’intercapedine perimetrale, ed un terrazzo con accesso dalla cucina e 

dalla camera, inoltre al di sotto dell’immobile vi è un vespaio con altezza di circa 

1,40 m, accessibile tramite una botola posta di fronte alla porta finestra della camera. 

 

L’unità immobiliare risulta censita al Catasto Fabbricati del Comune di Roma 

come segue: 

Via di Valle Muricana n.56 - al Piano T-S1 int.3 -al foglio 62, part. 1956, sub 13, 

Z.C. 3, Cat. A/2, classe 6, vani 10,5, Superficie catastale 229 mq, escluse aree 

scoperte 209 mq, r.c. € 1,708,18 (appartamento); 

Piano T. int.3 -foglio 62-, part. 1956-, sub 4-, Z.C.3, Cat. C/6, classe 6 (in atti 8), 

consistenza 15 Mq, r.c. € 32,54 (posto auto). 

L’esperto segnala che l’immobile è stato edificato con: 

1) concessione edilizia 261/C del 01.02.1989; 

2) variante n.378/C del 15/2/1992; 

3) variante n.545/C del 07.07.1993 

 

Per difformità presenti nelle parti comuni è stata rilasciata una concessione in 

sanatoria n.284794 del 27.08.2002; 

 

Per l’immobile è stata rilasciata la seguente concessione in sanatoria n.260781 del 

25.05.2001. 

 

Per difformità interne si dovrà presentare una CILA in sanatoria i cui costi sono stati 

calcolati per circa €2.591,24 

 

Stato di occupazione: occupato da una delle comproprietarie che vi abita (non potrà 

emettersi l’ordine di liberazione prima del decreto di trasferimento) 

 

Il tutto come meglio descritto nell’elaborato peritale depositato in atti. 

 

al valore d’asta di 420.000,00 euro;   

 

- ritenuto di procedere alla vendita con le forme previste dall’art. 591 bis 

c.p.c., mediante delega del compimento delle operazioni all’avv. 

Gabriella Bosco Iovino; visti gli artt. 569 e 591 bis c.p.c.,   

NOMINA 

gestore della vendita telematica la Società ASTE GIUDIZIARIE VIA DELLE 

MILIZIE che vi provvederà a mezzo del suo portale, indicato nell’avviso di vendita; 

il gestore nominato – non appena ricevuta la comunicazione del presente 

provvedimento- dovrà inviare al delegato l’accettazione e la dichiarazione di cui 
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all’art. 10 n. 2 del D.M. 32/2015 sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante o 

da un suo procuratore. La indicata dichiarazione sarà portata a conoscenza del 

Giudice da parte del professionista delegato non appena in suo possesso con nota di 

deposito avente ad oggetto “deposito di accettazione di incarico del gestore delle 

vendite telematiche e dichiarazione ex art. 10 n. 2 D.M. 32/2015”;    

 

A S S E G N A  

al professionista nominato termine di 18 mesi dalla avvenuta comunicazione del 

conferimento dell’incarico per l’espletamento delle operazioni di vendita e di 

ulteriori 3 mesi per gli adempimenti successivi alla stessa;   

O R D I N A  

alla Cancelleria di comunicare la presente ordinanza alla professionista delegata;  

CONFERMA  

in favore del professionista delegato ai sensi dell’art. 2 n. 6 D.M. 227/15 l’acconto di 

€ 1.500,00 quale anticipo sui compensi e spese, oltre  € 500,00 a titolo di contributo 

di pubblicazione sul Portale delle vendite pubbliche disponendo che le parti pro 

quota versino entro 60 giorni tale somma. 

 

CONTENUTO DELLA 

DELEGA AL 

PROFESSIONISTA IL 

GIUDICE DISPONE   

che il professionista delegato provveda:   

1. al controllo della titolarità in capo ai condividenti del diritto di 

proprietà sulla base della documentazione ipo-catastale o della certificazione 

sostitutiva notarile in atti e della relazione dell’esperto e, nell’ipotesi in cui 

riscontri una discordanza tra il bene da dividere e la reale consistenza del 

medesimo, ad informarne questo Giudice trasmettendogli gli atti senza 

indugio;   

2. al controllo dello stato di diritto in cui si trova l’immobile, della 

destinazione urbanistica del terreno risultante dal certificato di cui all’art. 18 

della Legge 28 febbraio 1985 n. 47, nonché le notizie di cui agli articoli 17 e 

40 della citata Legge n. 47 del 1985 e successive modifiche;   

3. a formare subito dopo, e comunque entro 30 giorni dal conferimento 

dell’incarico, l’avviso di vendita secondo il disposto dell’art. 570 c.p.c. e le 

istruzioni qui di seguito impartite, depositandolo in cancelleria / a mezzo 

PCT e pubblicandolo sul Portale delle vendite pubbliche unitamente 

all’ordinanza di delega.   

4. a fissare quindi un termine non inferiore a 90 giorni e non 

superiore a 120 giorni per la presentazione delle offerte di acquisto 

per ciascuno dei beni pignorati per la prima vendita, e non inferiore a 

60 giorni e non superiore a 90 giorni per le eventuali successive con 
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ribasso (qualora la precedente si sia effettivamente tenuta), stabilendo 

la misura minima dell’aumento da apportarsi alle offerte; 

5. a fissare al giorno successivo alla scadenza del termine di cui al 

punto precedente, ad ora fissa, la convocazione delle parti e dei creditori 

iscritti non intervenuti davanti a sé presso il luogo sopra indicato per 

l’apertura delle buste telematiche, la deliberazione sulla/e offerta/e e la 

eventuale gara tra gli offerenti;  

6. a fissare al giorno successivo alla scadenza del termine di cui al 

punto precedente la convocazione delle parti e degli offerenti davanti a sé 

presso la sala aste della Società ASTE GIUDIZIARIE VIA DELLE 

MILIZIE indicata nella presente ordinanza per l’apertura delle buste, la 

deliberazione sull’offerta e per la eventuale gara tra gli offerenti;   

7. a procedere all’espletamento di tutte le forme di pubblicità legale, 

come previste dall’art. 490, co. 2 e seguenti c.p.c. e disposte con questa 

ordinanza di delega;   

8. alla ricezione delle offerte telematiche, tramite il sistema telematico 

del gestore della vendita delle buste contenenti le offerte; 

9. all’esame delle offerte pervenute e della congruità della cauzione 

prestata, secondo le modalità indicate nella presente ordinanza;   

10. a dichiarare l’inefficacia o l’inammissibilità delle offerte non 

conformi a quanto disposto in questa ordinanza;   

11. alla deliberazione sull’offerta secondo le disposizioni dell’art. 572 

c.p.c., provvedendo quindi alla aggiudicazione, alla fissazione di una nuova 

vendita o all’assegnazione;   

12. ad avviare, nella ipotesi di più offerte ammissibili e subito dopo la 

deliberazione sulle stesse, la gara tra gli offerenti ex art. 573 c.p.c. con la 

modalità asincrona di seguito disciplinata, pronunciando l’aggiudicazione a 

favore del migliore offerente a meno che il prezzo offerto, all’esito della 

gara, sia inferiore al valore dell’immobile stabilito nell’avviso di vendita e vi 

siano istanze di assegnazione; ovvero, in difetto di offerte in aumento, ad 

aggiudicare l’immobile al migliore offerente (da scegliersi secondo i 

seguenti criteri in ordine di priorità: a parità di prezzo offerto, maggiore 

importo della cauzione prestata; a parità di cauzione prestata, minor tempo 

indicato per il versamento del saldo prezzo; a parità di termine per il 

versamento del saldo prezzo, priorità temporale del deposito dell’offerta), a 

meno che il relativo prezzo sia inferiore al valore dell’immobile stabilito 

nell’avviso di vendita e vi siano istanze di assegnazione; 

13. a redigere il verbale delle operazioni di vendita depositandone subito 

copia nel fascicolo del giudizio di divisione assieme agli allegati ed agli 

adempimenti pubblicitari e contestualmente aggiornare con l’esito 

dell’esperimento l’apposita area del Portale delle vendite pubbliche e del 

sito www.astegiudiziarie.it tramite accesso all’area riservata; e 

contestualmente aggiornare con l’esito dell’esperimento l’apposita area del 

Portale delle vendite pubbliche;   

14. a provvedere sulla destinazione delle cauzioni con ordine al 

gestore della vendita di dare immediata disposizione all’Istituto di 

Credito convenzionato per il riaccredito dei bonifici degli offerenti 

telematici non resisi aggiudicatari sui conti correnti di provenienza, 

indipendentemente dall’IBAN indicato nell’offerta, e /o per il 
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deposito della cauzione dell’aggiudicatario sul conto della procedura; 

15. a ricevere la dichiarazione di nomina prevista dall’art. 583 c.p.c. e la 

dichiarazione del nome del terzo prevista dall’art. 590 bis cpc, unitamente 

all’atto contenente la dichiarazione di questi di volerne profittare, autenticata 

da pubblico ufficiale;   

16. a comunicare all’aggiudicatario, entro 20 giorni dall’aggiudicazione, 

tenendo conto delle somme già versate, l’ammontare del residuo prezzo e 

delle spese necessarie da versare sul conto indicato dal Notaio;   

17. a comunicare immediatamente all’aggiudicatario gli estremi del 

conto ove effettuare il bonifico del prezzo di aggiudicazione e delle spese 

inerenti al trasferimento gravanti sull’aggiudicatario stesso;   

18. a dare tempestivo avviso del mancato versamento del saldo del 

prezzo di aggiudicazione nel termine fissato, per i provvedimenti di cui 

all’art. 587 c.p.c., contestualmente fissando la nuova vendita;   

19. ad effettuare, se del caso, la denuncia prevista dall’art. 59 D.Lgs. 

42/2004 e le operazioni conseguenti previste dalla medesima disciplina;   

20. a predisporre la bozza del decreto di trasferimento unitamente alle 

visure aggiornate trasmettendolo senza indugio a questo Giudice per 

l’emissione, richiedendo contestualmente la fissazione dell’udienza di 

approvazione del progetto di distribuzione.  

21. Se il versamento del prezzo è avvenuto con l’erogazione a seguito di 

contratto di finanziamento che preveda il versamento diretto delle somme 

erogate in favore della procedura e la garanzia ipotecaria di primo grado sul 

medesimo immobile oggetto di vendita, nella bozza di decreto di 

trasferimento deve essere indicato tale atto.   

22. La bozza dovrà contenere altresì l’ordine di cancellazione delle 

iscrizioni ipotecarie.   

23. Alla bozza di decreto dovranno essere allegati:   

- ove necessario, certificato di destinazione urbanistica ex art. 18 L. 

47/1985 avente validità di un anno dal rilascio o, in caso di 

scadenza, altro certificato sostitutivo che il professionista delegato 

richiederà;   

- le dichiarazioni ai fini fiscali rese dall’aggiudicatario in originale, 

unitamente alla copia del documento di identità e le dichiarazioni 

rese a norma del d.p.r. 445/2000 - attestazione circa l’avvenuto 

versamento delle somme necessarie sia per il trasferimento che per 

le formalità successive poste a carico dell’aggiudicatario;   

24. ad eseguire le formalità di registrazione, trascrizione (rammentando 

che, nell’ipotesi disciplinata dall’art. 585 comma 3° c.p.c., “il conservatore 

dei registri immobiliari non può eseguire la trascrizione del decreto se non 

unitamente all’iscrizione dell’ipoteca concessa dalla parte finanziata”), 

annotazione e voltura catastale del decreto di trasferimento, alla 

comunicazione dello stesso nei casi previsti per le comunicazioni di atti 

volontari di trasferimento, nonché all’espletamento delle formalità di 

cancellazione delle iscrizioni ipotecarie conseguenti al decreto di 

trasferimento, anche richiedendo le necessarie copie dell’originale del 

decreto di trasferimento o dell’ordine di cancellazione dei gravami;   

25. a trasmettere all’aggiudicatario la nota di trascrizione del decreto di 

trasferimento e a restituire allo stesso le somme residue che siano risultate 
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eccedenti le spese occorrenti per il trasferimento, dandone comunque atto 

nel progetto di distribuzione;   

26. ai sensi dell’art. 164 disp. att. c.p.c., ad ogni altro incombente, anche 

di carattere fiscale, che ai termini di legge sia necessario o conseguente al 

trasferimento del bene;   

27. in caso di infruttuoso esperimento della prima vendita senza incanto 

al valore d’asta sopra stabilito e in mancanza di domande di assegnazione a 

rifissare seduta stante la nuova vendita, emettendo il relativo avviso e 

ribassando il valore d’asta di un quinto e procedendo agli adempimenti di 

cui al precedente punto 3 ;   

28. a fissare immediatamente a verbale un nuovo termine non inferiore a 

60 giorni, e non superiore a 90 per formulare offerte con le modalità previste 

dall’art. 571 c.p.c. e a fissare al giorno successivo, innanzi a sé, la 

convocazione delle parti e degli offerenti per la deliberazione sull’offerta e 

per la eventuale gara tra gli offerenti ex artt. 571 e ss. c.p.c.,   

29. a preparare l’avviso delle eventuali ulteriori vendite necessarie, nel 

rispetto delle indicate forme di pubblicità   

30. ad effettuare, anche per questi ulteriori esperimenti di vendita, tutte 

le attività già ordinate e oggetto della presente delega;   

31. in caso di infruttuoso esperimento della seconda vendita senza 

incanto al valore d’asta già ribassato e in mancanza di domande di 

assegnazione, a determinare un’ulteriore riduzione di valore di un quinto e 

ad effettuare tutte le attività già descritte ; procedere nel modo descritto 

anche per la terza e per la quarta vendita senza incanto; in caso di 

infruttuoso esperimento anche della quarta vendita senza incanto al valore 

d’asta ribassato ed in mancanza di domande di assegnazione, a fissare un 

quinto esperimento di vendita senza incanto con un’ulteriore riduzione del 

valore d’asta nella misura del 40%;   

32. a rimettere gli atti a questo Giudice in caso di infruttuoso 

esperimento anche della quinta vendita ed in mancanza di domande di 

assegnazione. Nel doveroso rispetto dei termini sopra indicati, il 

professionista dovrà avere cura di effettuare 5 esperimenti di vendita durante 

il corso di 18 mesi; il mancato rispetto di questi termini, se non dovuto a 

causa non imputabile, costituisce fondato motivo per procedere alla revoca 

dell’incarico ricevuto. Il delegato provvederà comunque a depositare entro 

30 giorni dalla notifica dell’ordinanza di delega un rapporto riepilogativo 

iniziale dell’attività svolta (specie con riguardo agli adempimenti sub. 1 e 2) 

ed a depositare, quindi, rapporti riepilogativi periodici con cadenza 

semestrale decorrenti dal primo rapporto; entro dieci giorni dalla conoscenza 

dell’approvazione del progetto di distribuzione provvederà quindi a 

depositare un rapporto riepilogativo finale delle attività svolte.   

33. a segnalare nel termine di giorni 15 dall’esaurimento del fondo spese 

tale circostanza, depositando un’analitica relazione sulle somme spese, al 

fine dell’adozione da parte del giudice dei necessari provvedimenti ai fini 

della continuazione delle attività di vendita; ;   

34. a formare un progetto di distribuzione, comunicandolo a mezzo pec 

alle parti 45 giorni prima dell’udienza fissata per la sua approvazione ed 

assegnando alle stesse termine di 15 giorni per eventuali osservazioni, 

depositandolo infine in cancelleria , nel termine di 20 giorni prima 
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dell’udienza fissata per la sua approvazione .Il professionista delegato dovrà 

procedere senza indugio a tutte le operazioni delegate;  

CONTENUTO DELL’AVVISO DI VENDITA  

L’avviso di vendita formato dal delegato dovrà avere il 

seguente contenuto.  

[A] 

DISCIPLINA DELLA VENDITA SENZA INCANTO CON MODALITA’ 

ASINCRONA 

 

1. 1. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE OFFERTA 

TELEMATICA 

Le offerte andranno obbligatoriamente redatte e depositate con le modalità ed i 

contenuti tutti previsti dagli artt. 12 e seguenti del Decreto del Ministro della 

Giustizia n. 32 del 26 febbraio 2015 

Anche ad integrazione di quanto previsto nel citato decreto le offerte di acquisto (in 

bollo) potranno essere presentate unicamente dall’offerente (o da uno degli offerenti 

o dal legale rappresentante della società offerente) o dal procuratore legale anche a 

norma dell’art.579 ultimo co. c.p.c., sino alle ore 23.59 del  giorno precedente la data 

fissata per il loro esame e per la vendita, tramite il modulo web “Offerta telematica” 

fornito dal Ministero della Giustizia (accessibile dalla scheda del lotto in vendita 

presente sul portale del gestore della vendita telematica), secondo le indicazioni 

riportate nel “Manuale Utente” pubblicato sul portale delle vendite pubbliche del 

Ministero della Giustizia; il file criptato in formato zip.p7m, contenente l’offerta 

integrale e gli allegati all’offerta,  dovrà essere inviato all’indirizzo pec del Ministero 

della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. Saranno dichiarate inammissibili le 

offerte provenienti da “presentatori” diversi dai soggetti suindicati (offerenti o 

procuratore legale). 

A pena d’inammissibilità l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente utilizzando 

un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso 

nell’elenco pubblico dei certificatori accreditati e trasmessa a mezzo casella di posta 

elettronica certificata (dell’offerente o del suo procuratore legale); in alternativa è 

possibile trasmettere l’offerta e gli allegati a mezzo casella di posta elettronica 

certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 

32/2015. 

L’offerta si intenderà depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta 

completa di avvenuta consegna da parte del gestore pec del Ministero della 

Giustizia;  

In caso di mancato funzionamento dei servizi telematici del sistema giustizia 

l’offerta dovrà essere depositata ai sensi dell’art. 15 D.M. n. 32/2015 

 

1. 1. CONTENUTO DELL'OFFERTA.  

L’offerta dovrà contenere: 

a)      il cognome, il nome, il luogo, la data di nascita, il codice fiscale o partita IVA, 

il domicilio, lo stato civile, ed il recapito telefonico del soggetto cui andrà intestato 

l’immobile (non sarà possibile intestare l’immobile a soggetto diverso da quello che 

sottoscrive l’offerta). Se l’offerente è coniugato in regime di comunione legale dei 

beni, dovranno essere indicati anche i corrispondenti dati del coniuge. Se l’offerente 

è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del 

giudice tutelare; 

b) l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 
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c) l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

d) il numero o altro dato identificativo del lotto; 

e) la descrizione del bene; 

f) l’indicazione del referente della procedura/delegato alle operazioni di 

vendita; 

g) la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

h) il prezzo offerto, che non potrà essere, a pena di inefficacia dell’offerta, 

inferiore di oltre un quarto al valore d’asta indicato nella presente ordinanza e quindi 

nell’avviso di vendita;  

i) il termine di pagamento del saldo prezzo e degli oneri accessori, che non 

potrà comunque essere superiore a centoventi giorni dalla data dell’aggiudicazione 

(termine soggetto a sospensione nel periodo feriale); 

l) l’importo versato a titolo di cauzione, in misura pari o superiore al 10 per 

cento del prezzo offerto, importo che sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto; 

m) la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento 

della cauzione; 

n) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del 

bonifico; 

o) l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata (o della casella di 

posta elettronica certificata per la vendita telematica) utilizzata per trasmettere 

l’offerta e per ricevere le comunicazioni previste ed il recapito di telefonia mobile 

ove ricevere le eventuali comunicazioni previste; 

p. p) l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima; 

NB: Le dichiarazioni ed i dati richiesti non previsti dal modulo ministeriale 

dovranno essere oggetto di separata dichiarazione da allegare telematicamente 

all’offerta.  

 

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALL’OFFERTA: 

a. a) copia del documento di identità e codice fiscale dell’offerente e del 

coniuge in comunione legale dei beni; nel caso di soggetto straniero, non 

comunitario, oltre a di documenti suddetti, copia del permesso di soggiorno ovvero 

indicazione del Trattato internazionale tra lo Stato italiano e quello di appartenenza 

che legittimi l’acquisto di beni nel territorio Italiano, ovvero se sussista la cd. 

“condizione di reciprocità” tra lo Stato di appartenenza e lo Stato italiano; 

b. b) copia del bonifico attestante il versamento della cauzione; in difetto 

– laddove la cauzione non potesse essere abbinata all’offerta o rinvenuta sul conto 

dedicato (ad es. per errori di digitazione del CRO) – l’offerta sarà dichiarata 

inammissibile;  

c. c) se l’offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine 

della procura rilasciata dagli altri offerenti per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata in favore del soggetto titolare della casella di posta elettronica certificata 

per la vendita telematica oppure del soggetto che sottoscrive l’offerta, laddove 

questa venga trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata; 

d. d) copia anche per immagine della procura speciale o della procura 

generale rilasciata per atto pubblico o scrittura privata autenticata, nell’ipotesi di 

offerta fatta a mezzo di procuratore legale, cioè di avvocato;  

e. e) copia della visura camerale della società attestante i poteri del legale 

rappresentante della persona giuridica offerente, risalente a non più di tre mesi, 

ovvero copia della delibera assembleare che autorizzi un soggetto interno alla società 

alla partecipazione alla vendita in luogo del legale rappresentante e originale della 

procura speciale o copia autentica della procura generale rilasciate da questi 

attestanti i poteri del soggetto interno delegato; 

f. f) se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità 

e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive 

l’offerta, nonché copia del provvedimento di autorizzazione del giudice tutelare; 

g. g) copia - anche per immagine della dichiarazione del coniuge - 
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autenticata da pubblico ufficiale - di voler escludere il bene dalla comunione legale, 

in caso di acquisto del bene da parte dell’altro coniuge a titolo personale; 

h. h) le dichiarazioni relative allo stato civile, di aver preso visione della 

perizia di stima etc.…, effettuate in separato modulo; 

i. i) ricevuta di pagamento del bollo effettuata in via telematica 

 

1. 1. MODALITÀ DI VERSAMENTO DELLA CAUZIONE:  

Esclusivamente con bonifico sul conto corrente cauzioni intestato al Tribunale di 

Roma, il cui   IBAN sarà indicato dal delegato nell’avviso di vendita; e con unica 

causale “ASTA” (senza ulteriori specificazioni di dati identificativi della procedura); 

la cauzione, a pena di inefficacia della offerta, dovrà risultare accreditata sul conto 

entro il giorno precedente alla vendita e dovrà essere di importo pari almeno al 10 

per cento del prezzo offerto ovvero alla diversa misura stabilita con provvedimento 

del GE. Nessuna responsabilità potrà essere addebitata agli organi della procedura 

per la mancata visibilità dei bonifici istantanei effettuati oltre l’orario utile per la loro 

lavorazione da parte della Banca ricevente e per la conseguente dichiarazione di 

inammissibilità dell’offerta. 

Nel caso di bonifico estero in modalità “OUR”, lo stesso andrà inoltrato all’istituto 

con la clausola “senza spese per il beneficiario”; in difetto le commissioni saranno 

automaticamente decurtate dall’importo versato da parte della banca ricevente; se la 

cauzione così decurtata non dovesse essere congrua rispetto a quanto previsto 

nell’avviso, sarà motivo di esclusione dell’offerta. 

 

 

******** 

 

4. 4. IRREVOCABILITÀ DELL'OFFERTA:  

salvo quanto previsto dall’art.571 c.p.c., l’offerta presentata nella vendita senza 

incanto è irrevocabile. Si potrà procedere all’aggiudicazione al maggior offerente 

anche qualora questi non si colleghi telematicamente il giorno fissato per la vendita; 

5. 5. SVOLGIMENTO DELLA VENDITA:  

le buste   telematiche saranno aperte all’orario di inizio delle operazioni di vendita, 

alla presenza eventuale   delle parti, dei loro avvocati e dei creditori iscritti non 

intervenuti, il giorno ed all’ora indicati nell’avviso di vendita;  gli offerenti  

parteciperanno in via telematica alle operazioni di vendita collegandosi tramite l’area 

riservata del sito del gestore della vendita telematica, accedendo alla stessa con le 

credenziali personali a loro trasmesse almeno 30 minuti prima dell’inizio delle 

operazioni di vendita alla casella di posta elettronica certificata (ovvero alla casella 

di posta elettronica certificata per la vendita telematica) utilizzata per trasmettere 

l’offerta. 

Il ritardo sui tempi indicati nell’avviso per l’inizio delle operazioni di apertura buste 

o di vendita non può costituire motivo di doglianza da parte degli offerenti. 

Il professionista delegato, referente della procedura, verificata la regolarità delle 

offerte darà inizio alle operazioni di vendita. 

Qualora per l’acquisto del medesimo bene siano state proposte più offerte valide, si 

procederà a gara sulla base della offerta più alta,  che avrà durata di 24 ore a partire 

dal suo inizio, con proroga automatica alla stessa ora del giorno successivo non 

festivo qualora il suo termine venisse a cadere di sabato o in giorni festivi; durante il 

periodo della gara, ogni partecipante potrà effettuare offerte in aumento, cioè rilanci, 

nel rispetto dell’importo minimo stabilito dall’avviso di vendita a pena di inefficacia; 

qualora vengano effettuate offerte in aumento negli ultimi 10 minuti della gara la 

stessa sarà prorogata automaticamente di ulteriori 10 minuti in modo da permettere 

agli altri partecipanti di effettuare ulteriori rilanci e così di seguito sino alla mancata 

presentazione di offerte in aumento nel periodo di prolungamento ma comunque fino 

ad un massimo di dodici prolungamenti (quindi per un totale di ulteriori 120 minuti); 

la deliberazione finale sulle offerte all’esito della gara avrà luogo entro il giorno 
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successivo al suo termine, prorogata se cadente di sabato o festivi al primo giorno 

non festivo; il bene verrà definitivamente aggiudicato dal professionista delegato 

referente della procedura, facendosi così luogo alla vendita,  a chi avrà effettuato 

l’offerta più alta, sulla base delle comunicazioni effettuate dal gestore della vendita 

telematica. In difetto di offerte in aumento, il professionista delegato referente della 

procedura disporrà la vendita a favore del migliore offerente (come individuato al 

precedente n. 12), salvo che il prezzo offerto sia inferiore al valore d’asta stabilito 

nell’avviso di vendita e vi siano istanze di assegnazione ovvero, in loro difetto, non 

sussistano i presupposti di cui all’art. 572, 3° c.p.c.; all’offerente che non risulterà 

aggiudicatario la cauzione sarà restituita mediante bonifico sul conto corrente dal 

quale era stata inviata;  

4. 6. TERMINI PER IL SALDO PREZZO: 

 in caso di aggiudicazione il termine per il deposito del saldo del prezzo e delle spese 

(soggetto a sospensione nel periodo feriale) sarà comunque quello indicato 

nell’offerta dall’aggiudicatario. Nell’ipotesi in cui non sia stato indicato il termine 

ovvero sia stato indicato un termine superiore a 120 giorni, il versamento del saldo 

del prezzo e delle spese dovrà essere effettuato comunque entro detto termine. 

5. 7. OFFERTA PER PERSONA DA NOMINARE: 

Nell’ipotesi in cui il procuratore legale, cioè avvocato, abbia effettuato l’offerta e sia 

rimasto aggiudicatario per persona da nominare, dovrà dichiarare al delegato nei tre 

giorni successivi alla vendita il nome della persona per la quale ha fatto l’offerta, 

depositando originale della procura speciale notarile, ovvero copia autentica della 

procura generale, rilasciate in data non successiva alla vendita stessa, ovvero 

trasmettendogli via PEC detta documentazione in copia per immagine con 

attestazione di conformità. 

4. 8. ISTANZA DI ASSEGNAZIONE CON RISERVA DI NOMINA 

DI UN TERZO: 

 Il creditore che è rimasto assegnatario a favore di un terzo dovrà dichiarare al 

delegato, nei cinque giorni dal provvedimento di assegnazione, il nome del terzo a 

favore del quale deve essere trasferito l'immobile, depositando la dichiarazione del 

terzo di volerne profittare, con sottoscrizione autenticata da pubblico ufficiale e i 

documenti comprovanti gli eventualmente necessari poteri ed autorizzazioni. In 

mancanza, il trasferimento è fatto a favore del creditore. In ogni caso, gli obblighi 

derivanti dalla presentazione dell'istanza di assegnazione sono esclusivamente a 

carico del creditore.  

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------ 

 

[B] 

DISPOSIZIONI RELATIVE AL PAGAMENTO  

DEL PREZZO E DEGLI ONERI ACCESSORI  

1. salvo quanto disposto sub punto 2), il saldo del prezzo di aggiudicazione 

(pari al prezzo di aggiudicazione dedotta la cauzione prestata) dovrà essere 

versato mediante bonifico sul conto corrente di pertinenza del giudizio di 

divisione entro il termine indicato nell’offerta, ovvero, qualora sia stato 

indicato un termine superiore, entro il termine massimo di 120 giorni dalla 

data di vendita (soggetto a sospensione nel periodo feriale);   

2. qualora l’aggiudicatario, per il pagamento del saldo prezzo faccia ricorso ad 

un contratto bancario di finanziamento con concessione di ipoteca di primo 
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grado sull’immobile acquistato, le somme dovranno essere erogate nel 

termine fissato per il versamento del saldo prezzo, direttamente dall’istituto 

di credito mutuante con le modalità indicate dal delegato mediante bonifico 

sul conto corrente di pertinenza del procedimento , anche nell’ipotesi di cui 

al punto precedente. L’aggiudicatario dovrà quindi consegnare al delegato, 

l’atto di assenso ad iscrizione di ipoteca con la relativa nota di iscrizione e 

ricevuta di avvenuta registrazione dell’atto. Contestualmente alla 

presentazione del decreto sottoscritto per la trascrizione, il delegato 

presenterà al Conservatore dei Registri Immobiliari anche la nota di 

iscrizione di ipoteca. Conformemente a quanto previsto dall’art. 585, ultimo 

comma, c.p.c., il delegato nel predisporre la minuta del decreto di 

trasferimento da sottoporre alla firma del Giudice inserirà la seguente 

dizione: “rilevato che il pagamento di parte del prezzo relativo al 

trasferimento del bene oggetto del presente decreto è avvenuto mediante 

erogazione della somma di €***** da parte di **** a fronte del contratto di 

mutuo a rogito **** del **** rep.*** e che le parti mutuante e mutuataria 

hanno espresso il consenso all’iscrizione di ipoteca di primo grado a 

garanzia del rimborso del predetto finanziamento, si rende noto che, 

conformemente a quanto disposto dall’art.585 c.p.c., è fatto divieto al 

Conservatore dei RR.II. di trascrivere il presente decreto  

se non unitamente all’iscrizione dell’ipoteca di cui all’allegata nota”. In 

caso di revoca dell’aggiudicazione, e sempre che l’Istituto mutuante ne 

abbia fatto ESPRESSA richiesta con atto ritualmente depositato in 

cancelleria e trasmesso in copia al delegato, le somme erogate potranno 

essere restituite direttamente all’Istituto di credito senza aggravio di spese 

per il procedimento;   

3. nel medesimo termine fissato per il versamento del saldo del prezzo, 

l’aggiudicatario è tenuto anche al pagamento degli oneri fiscali e tributari 

conseguenti all’acquisto del bene, nonché dei compensi spettanti a norma 

del decreto ministeriale n. 227 del 2015 al delegato incaricato della 

registrazione, trascrizione e voltura del decreto di trasferimento e della 

cancellazione delle formalità pregiudizievoli. Egli è del pari tenuto ad 

anticipare gli importi delle imposte di cancellazione delle formalità 

pregiudizievoli. L’importo complessivo di tali oneri accessori sarà 

tempestivamente comunicato dal delegato successivamente 

all’aggiudicazione. Il delegato, unitamente al deposito della minuta del 

decreto di trasferimento, depositerà apposita certificazione relativa all’esatto 

e tempestivo versamento da parte dell’aggiudicatario delle spese e degli 

oneri accessori. Le somme a qualunque titolo versate dall’aggiudicatario 

saranno preventivamente imputate al pagamento degli oneri accessori e delle 

spese e, quindi, al pagamento del saldo del prezzo. Il mancato versamento 

entro il termine di quanto complessivamente dovuto (sia a titolo di saldo del 

prezzo, sia a titolo di oneri accessori) comporterà la decadenza 

dall’aggiudicazione e la perdita della cauzione;   

  

DISCIPLINA DELLA PUBBLICITÀ DELLE VENDITE DELEGATE 

Della vendita sarà data pubblica notizia:   
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a) dalla Società ……………………. con provvedimento del Giudice del …….. 

mediante l’inserimento sul Portale delle Vendite Pubbliche dell’avviso di 

vendita e della ordinanza di delega;  

b) dal Referente della Procedura mediante pubblicazione della presente 

ordinanza, dell’avviso e dell’elaborato peritale posto a base della vendita 

(completo di planimetrie, fotografie, e degli altri allegati eventualmente 

indicati dal Referente della Procedura), almeno 45 giorni prima del termine 

per la presentazione delle offerte e fino al giorno delle vendite sul sito 

internet www.astegiudiziarie.it nonché sul sito www.tribunale.roma.it; 

pubblicazione della presente ordinanza, dell’avviso e dell’elaborato peritale 

posto alla base della vendita (completo di planimetrie, fotografie), almeno 

45 giorni prima del termine per la presentazione delle offerte e fino al giorno 

delle vendite sul sito internet www.astegiudiziarie.it nonché sul sito 

www.tribunale.roma.it .   

c) dal Referente della Procedura mediante pubblicazione sui siti Casa.it e 

Idealista.it per il periodo di almeno 45 giorni prima della data fissata per la 

vendita senza incanto, di un avviso contenente in modo sintetico e 

riassuntivo la descrizione dell’immobile posto in vendita ed il valore d’asta 

con l’offerta minima, assieme alla indicazione che si tratta di vendita 

giudiziaria, che è l’unico annuncio autorizzato per tale vendita e che non 

sono dovuti compensi né oneri aggiuntivi di alcun tipo, assieme al link 

ovvero alla indicazione dei siti Internet www.astegiudiziarie.it e 

www.tribunale.roma.it ove saranno disponibili in dettaglio tutte le altre 

necessarie informazioni, pure in forma sintetica nella “ scheda riassuntiva ”.   

A F F I D A  

l’incarico di provvedere a tutte le attività necessarie alla pubblicazione delle vendite 

disposte con la presente ordinanza alla società ASTE GIUDIZIARIE VIA DELLE 

MILIZIE la quale dovrà quindi provvedere, previo avvenuto pagamento dei relativi 

costi:   

1. a curare, la pubblicazione dell’avviso di vendita, dell’ordinanza di delega e 

dell’elaborato peritale di stima (compresi i suoi allegati) sul sito internet 

www.astegiudiziarie.it, 

2. a curare tutti gli adempimenti necessari alla pubblicazione (nei modi e nei 

tempi su indicati) dell’avviso sui siti Internet Casa.it e Idealista.it, tramite il 

sistema “Rete Aste Real Estate”;   

3. ad acquisire direttamente dagli uffici di Cancelleria e facendo ricorso 

esclusivamente al personale espressamente autorizzato dal Tribunale, la 

copia (anche in formato elettronico) di tutta la documentazione di cui è stata 

disposta o si renderà necessaria la pubblicazione;   

4. a rendere disponibile al professionista delegato tramite l’area riservata del 

sito www.astegiudiziarie.it, almeno una settimana prima della data fissata 

per la vendita, adeguata documentazione attestante lo svolgimento degli 

adempimenti pubblicitari.  
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D I S P O N E  

che il professionista delegato provveda:   

a) ad ordinare alla società ASTE GIUDIZIARIE VIA DELLE MILIZIE la 

pubblicazione mediante invio, almeno venti giorni prima del termine ultimo 

per la pubblicazione sul sito internet (65 giorni prima della vendita senza 

incanto), dell’avviso di vendita del delegato unitamente ad apposito modulo 

di richiesta pubblicità (disponibile su internet all’indirizzo: 

www.tribunale.roma.it – sezione “aste giudiziarie – richiesta di pubblicità”). 

Tali documenti dovranno essere trasmessi esclusivamente tramite posta 

elettronica all’indirizzo pubblicazione@astegiudiziarie.it ovvero via fax al 

numero 0586-201431;   

b) ad indicare di quali allegati all’elaborato peritale si debba dare 

pubblicazione sul sito internet;   

c) alla verifica della correttezza dei dati inseriti sul Portale delle vendite 

pubbliche e di ogni altro avviso pubblicato (anche via internet) segnalando 

tempestivamente e direttamente al gestore della pubblicità eventuali errori, 

omissioni o imprecisioni.  

  

P O N E  

gli ulteriori oneri economici necessari alla pubblicità (diversa dalla pubblicazione sul 

Portale delle vendite pubbliche), a carico delle parti pro quota;  

AVVERTE  

a. che l’elaborato peritale relativo alla stima e valutazione degli 

immobili posti in vendita con la presente ordinanza sarà disponibile 

per la consultazione sul sito internet www.astegiudiziarie.it; 

www.tribunale.roma.it;   

b. che la partecipazione alle vendite giudiziarie non esonera gli 

offerenti dal compiere le visure ipotecarie e catastali e dall’accertare 

il regime fiscale applicabile all’acquisto;   

c. che qualora non venga versato al delegato il contributo per la 

pubblicazione sul Portale delle vendite pubbliche la divisione potrà 

essere inammissibile, per sopravvenuta carenza di interesse ad agire;   

                                                                                                                                        

dispone le parti a procedere tempestivamente entro 90 giorni all’accettazione tacita 

dell’eredità dinanzi al notaio ed invita le stesse a redigere congiuntamente un 

inventario dei beni mobili con l’attribuzione del valore, riservandosi nel caso di 

insuccesso all’integrazione del quesito sul punto interessando il ctu. 

          Il Giudice  

dr. Maria Lavinia Fanelli 
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